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E D I T O R I A L E

Che il COVID avesse modificato in profondità il precedente stile 
di vita era da aspettarselo e così è stato, ma che andasse a frastornare 
anche modi, consuetudini ed inadeguatezza dell’attività degli Enti locali, 
in primis la regione, era preoccupante, ma non fino a questo punto. 
Purtroppo la regione Marche pare essersi disinteressata totalmente 
delle norme legislative relative all’attuazione dei corsi propedeutici 
per l’acquisizione delle autorizzazioni alla raccolta dei funghi epigei 
spontanei, come finora organizzati. In virtù della precedenza da dare 
a problemi ben più importanti. Possiamo capirlo ma non fino a questo 
punto, i tempi infatti dell’ inanità si sono prolungati purtroppo in maniera 
inaccettabile.

Il CAMM si è attivato ma purtroppo senza alcun risultato.
Rimangono le Comunità montane, laddove ancora sono attive, ma 

non sembra con risultati migliori, per, si suppone, evidenti difficoltà 
finanziarie

Nonostante il gran numero di patentini rilasciati, in misura ben 
maggiore rispetto alle altre regioni, a testimonianza dell’interesse dei 
marchigiani per la raccolta dei funghi, solo in parte motivati  dall’interesse 
per la micologia, i Gruppi del CAMM riferiscono che vi è ancora un gran 
numero di richieste, rimaste inevase ormai da due anni. Speriamo in una 
resipiscenza tempestiva da parte della Regione.

L’accentramento purtroppo, col trasferimento alla Regione delle 
competenze, ha finito coll’aumentare la distanza tra Ente e cittadini.

Questa edizione della nostra amata rivista presenta curiosità 
micologiche di cui non ci si è mai occupati, i funghi del giardino di 
Angeli, sempre negletti in virtù dell’assunto che bisogna spostarsi nei 
boschi e nei pascoli per reperire carpofori interessanti, testimonia invece 
la ricchezza che si ha a due passi da casa.

Verifico personalmente che alcune specie descritte sono presenti 
anche nel giardino di casa mia e la possibilità di dar loro un nome mi 
riempie di soddisfazione.

Come anche la ricerca dei Leucocoprinus effettuata da Maletti nei 
giardini e nelle fioriere di Pesaro, sollecita gli appassionati di micologia 
a scoprire un mondo finora inesplorato ed a vedere e non solo a guardare, 
nei centri urbani.

Benigni Petroselli e Barigelli si occupano di un fungo strano, 
Lactarius mairei, oserei dire fascinoso nelle sue particolarità.
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Massi e Polidori presentano una carrellata di funghi che raggiungono 
grosse dimensioni, alcuni dei quali difficili da reperire ma pur presenti.

Il CAMM poi pubblicizza giustamente la nuova pubblicazione di 
Massi, Mei e Polidori sulle Hygrophoracee, un lavoro fatto con passione 
e competenza che testimonia la validità delle pubblicazioni scientifiche 
degli esperti del CAMM.

Infine i fiori meravigliosi presentati da Benigni, Barigelli, Petroselli, 
Mandozzi e Monaldi, a caccia anche degli Ibridi.

Non sappiamo come sarà questa stagione autunnale. Si attendono le 
piogge, e così attendiamo che così sia.

     Nicola Manes
            Direttore Editoriale
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Funghi del giardino di casa mia

Pierluigi Angeli
Via Cupa 7, 47923 – I Rimini (RN)

e-mail: pierluigi.angeli@tim.it

Riassunto
Vengono descritti alcuni funghi cresciuti in giardino con prato all’inglese; dopo una 
breve introduzione viene fornita una descrizione macro e microscopica con relative 
immagini in habitat e di microscopia.

Abstract
Some mushrooms grown in the garden with an English lawn are described; after a 
brief introduction, a macro and microscopic description is provided with relative 
images in habitat and microscopy.

Key Words 
Agaricales, Chamaemyces fracidus, Inocybe fuscidula. Lepista sordida var. 
aianthina, Pluteus petasatus, Tricholoma terreum, Xerophorus donadinii. Rimini, 
taxonomy.

Introduzione
La passione per i funghi ci è ormai entrata dentro così profondamente che ci porta a 
guardare in terra ovunque si vada: è la sindrome del micologo! Ed è quello che mi 
succede quando faccio due passi nel giardino di casa; a dire il vero mi capita spesso 
di trovare funghetti nel mio giardino (700 mq circa con prato all’inglese con: betulla, 
pioppo, salice, tiglio, cedro, pino domestico, albero di Giuda e olivo). Nel periodo 
che va dal 2004 al 2020 ho fatto ben 77 raccolte per un totale di 41 specie per 29 
Generi diversi. Specie che più o meno ritrovo tutti gli anni, per lo più si tratta di 
taxa che appartengono agli Ordini: Agaricales Underwood, Boletales E.-J. Gilbert 
e Pezizales Schröter, quasi sempre nel periodo primaverile e autunnale. Il periodo 
estivo, caratterizzato dalla siccità particolarmente accentuata nella zona dove abito, 
è solitamente privo di produzione fungina. Ma, coadiuvati dall’irrigazione forzata, 
capita di vedere qualche funghetto anche in piena estate; ma quando la calura 
estiva comincia a scemare è allora che si comincia a vedere qualche funghetto e, 
se la stagione lo permette si arriva anche in pieno inverno. I Generi che più spesso 
fruttificano sono: Agaricus Linnaeus, Hebeloma P. Kummer, Lyophyllum P. Karsten, 
Chamaemyces Battarra ex Earle, Conocybe Fayod, Inocybe (E.M. Fries) E.M. Fries, 
Naucoria (E.M. Fries) P. Kummer e altri ancora.
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Materiale e metodi
I caratteri macro- e micromorfologici sono stati desunti da materiale sia fresco che 
d’erbario, quest’ultimo reidratato con Ammoniaca 6% o in acqua. Per le osservazioni 
è stato usato il rosso Congo e Floxina 1% per evidenziare le cellule, il Melzer per 
verificare l’amiloidia, il Nero di Clorazolo (L4C) per evidenziare i setti e i giunti a 
fibbia. Le osservazioni sono state fatte con un microscopio Optech B5 trinoculare 
con obiettivi 10, 25, 40, 60 e 100 a immersione. Le immagini in habitat sono state 
scattate con fotocamera digitale Canon EOS 60D con obiettivo EF-S 60 mm 1: 2,8 
USM Canon. Le immagini al microscopio sono state riprese con fotocamera Canon 
60D collegata al computer.

Chamaemyces fracidus (E.M. Fries) Donk 
Nova Hedwigia, Beihefte 5: 48 (1962).

≡ Agaricus fracidus E.M. Fries, Epicrisis Systematis Mycologici, seu Synopsis 
Hymenomycetum: 25 (1836-1838). (Basionimo).

= Agaricus demisannulus Secretan ex E.M. Fries, Epicrisis Systematis Mycologici, 
seu Synopsis Hymenomycetum: 19 (1836-1838).

≡ Armillaria fracida (E.M. Fries) C.-C. Gillet, Les Hyménomycètes ou Description 
de tous les Champignons qui Croissent en France 1: 77 (1874).

= Lepiota irrorata Quélet, Comptes rendus de l´Association française pour 
l´Avancement des Sciences 11: 387 (1883).

Chamaemyces fracidus  foto P. Angeli
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≡ Collybia mucida var. fracida (E.M. Fries) Quélet, Enchiridion Fungorum in Europa 
media et praesertim in Gallia Vigentium: 27 (1886).

= Lepiota demisannula (Secretan ex E.M. Fries) Quélet, Enchiridion Fungorum in 
Europa media et praesertim in Gallia Vigentium: 8 (1886).

≡ Mastoleucomyces fracidus (E.M. Fries) Kuntze, Revisio Generum Plantarum, 2: 
861 (1891).

= Lepiotella irrorata (Quélet) Konrad, Schweizerische Zeitschrift für Pilzkunde 12: 
177 (1934).

= Armillaria irrorata (Quélet) J.E. Lange, Flora Agaricina Danica 1: 41 (1935).
≡ Drosella fracida (E.M. Fries) R. Singer, Lilloa 22: 446 (1951).
= Drosella demisannula (Secretan ex E.M. Fries) Locquin, Bulletin Mensuel de la 

Société Linnéenne de Lyon 23(2): 54 (1954).
= Chamaemyces demisannulus (Secretan ex E.M. Fries) M. Moser, Kleine 

Kryptogamenflora IIb/2: 194 (1967).

Descrizione
Cappello 2,0-8,0 cm di diametro, inizialmente emisferico-convesso, poi convesso 
ed infine appianato ma non completamente piano, margine dapprima rivolto verso il 
basso, poi diritto, non striato, ± regolare, un po’ eccedente; superficie liscia, glabra, 
opaca, vischiosetta a tempo umido, rugolosa e tendente a screpolarsi con tempo 
secco, crema-ocra, ocra, bruno-marrone al centro, a volte con delle macule dovute 
all’asciugarsi delle goccioline, di color ambra, presenti nel fungo giovane.
Lamelle mediamente fitte, libere al gambo, alte, spesse, con filo intero, intercalate da 
numerose lamellule di varia lunghezza; bianche, biancastre.
Gambo 0,6-1,1 × 5,0-8,0 cm, cilindroide, attenuato in basso, pieno poi farcito 
ed infine fistoloso, inguainato da una sorta di calza fatta di squamette puntiformi 
concolori al cappello, nel giovane ricoperto da goccioline color ambra, come quelle 
del cappello, al di sotto dell’anello; bianco e liscio sopra la zona anulare. Anello 
armilloide, inguainante, infero, stretto, fugace, con la faccia superiore biancastra e 
quella inferiore concolore al cappello.
Carne spessa, compatta, soda, fibrosa nel gambo, bianca, sapore mite, odore 
sgradevole come di Lepiota cristata (J. Bolton) P. Kummer o di pesce.

Caratteri microscopici
Spore ellissoidali, lisce, metacromatiche, non amiloidi, non destrinoidi, 5,26-4,95 × 
3,36-3,30 µm, Q

m
 = 1,62.

Basidi clavati, tetrasporici, ma anche bisporici, con giunti a fibbia, 29,70-28,60 × 
6,60-5,50 µm.
Cheilocistidi clavati, ventricosi, fusiformi, lageniformi, con pigmento intracellulare 
citoplasmatico, 79,20-58,30 × 17,60-13,20 µm.
Pleurocistidi simili per forma e misure ai cheilocistidi.
Epicute imeniforme formata da cellule clavate, sferopenducolate, con pigmento 
intracellulare citoplasmatico, 57,20-38,50 × 11,00-19,80 µm; sono presenti 
elementi (dermatocistidi?) più o meno fusiformi con pigmentazione intracellulare 
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citoplasmatica fino a 63,80 × 11,00 µm.
Giunti a fibbia presenti e numerosi su tutto il carpoforo.

Materiale studiato e habitat
Loc. Corpolò, Rimini 55 m s.l.m. giardino con prato all’inglese, con presenza di 
Pinus pinea L., Cedrus atlantica Carrière, Olea europaea L. e Cercis siliquastrum L. 
Leg. Pierluigi Angeli, il 24.11.2009. Ess. 910 nell’erbario dell’autore.

Osservazioni
Fries (1836-1838) descrive Agaricus fracidus basandosi sul testo e sulla tavola di 
Chamaemyces odoratus descritto dal Battarra (1759) e sulle tavole pubblicate in 
Flora Danica (Oeder, 1761) (Migliozzi & Fantozzi,2007). La descrizione del 
Battarra non è molto chiara dal momento che egli stesso si pone la domanda se i due 
esemplari da lui trovati appartengano o meno allo stesso Genere; inoltre, nella tavola, 
in bianco e nero, non si evidenzia quale dei due funghi rappresentati corrisponda alla 
specie in discussione.
Dopo le descrizioni di Battarra e di Fries, la specie in questione è stata descritta da 
vari micologi sotto svariati nomi e, per di più, ascritta a Generi diversi dando origine 
ad almeno sette sinonimi.
Gillet (1874) descrive Armillaria fracida ricombinando il binomio di Fries Agaricus 
fracidus. Successivamente Quélet (1883) descrive la nuova specie Lepiota irrorata 
che ha tutte le caratteristiche della specie qui descritta.

A: spore 100×; B: pleurocistidi 100×; C: Cheilocistidi 60×; D: cellule della pileipellis 60×  
 foto P. Angeli
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Kühner & Maire (1935) descrivono Drosella irrorata, ricombinando la specie di 
Quélet. Nel 1909 Earle tipifica il Genere Chamaemyces di Battarra con la specie 
Armillaria fracida (E.M. Fries) P.A. Saccardo (senza tener conto che Gillet aveva 
precedentemente ricombinato Agaricus fracidus di Fries in Armillaria). Poiché la 
tipificazione di Earle è valida, secondo il Codice Internazionale di Nomenclatura 
Botanica, da questa data si potrebbe utilizzare il nome Chamaemyces, ma non tutti 
sono d’accordo. C’è chi sostiene che il Genere Chamaemyces descritto da Battarra 
e Agaricus fracidus di Fries rappresentano una Armillaria (E.M. Fries) Staude per 
cui la tipificazione di Earle deve ritenersi sinonimo di Armillaria (Migliozzi & 
Fantozzi, 2007).
J.E. Lange (1935) ricombina Lepiota irrorata Quélet come Armillaria irrorata 
perché la specie, in quanto omogenea, non può essere assegnata al Genere Lepiota 
(Persoon) S.F. Gray e inoltre presenta pleurocistidi, elementi assenti in Lepiota. In 
calce alla sua descrizione Lange cita Gilbert che ha creato il nuovo Genere Lepiotella 
per questa specie.
Singer (1951) ricombina Armillaria fracida (E.M. Fries) C.-C. Gillet nel Genere 
Drosella R.C. Maire, combinazione che risulta illegittima perché superflua essendo 
già esistente Drosella irrorata (Quélet) Kühner & R.C. Maire.
Migliozzi & Fantozzi (2007) sostengono che C. odoratus Battarra e Agaricus 
fracidus Fries siano rispettivamente una Agrocybe Fayod e una Armillaria e che 
le descrizioni di C. fracidus siano da riferire a Lepiotella irrorata (Quélet) J.-E. 
Gilbert. Altri (Candusso & Lanzoni, 1990) affermano che C. odoratus costituisca 
una sinonimia non proprio convincente della nostra specie, per via della descrizione 
del Battarra, che riportiamo: “Presso un tronco di acero rinsecchito ho trovato un 
paio di questi funghetti bianchi e carnosi, pieni, lisci, lamellati, che emanano un 
forte odore fungino. L’uno ha velo in luogo de anello, l’altro un anello in luogo di 
velo. O un’unica varietà di questo genere, o di genere diverso”.
Singer (1986) sancisce che queste ricombinazioni sono tutte congeneri e riconducibili 
a C. fracidus.
Si tratta di una specie non molto frequente, tuttavia, facilmente riconoscibile 
sul campo per l’aspetto simile a una Lepiota; ne differisce però per alcune 
caratteristiche fondamentali: il cappello nel fungo giovane è ricoperto da goccioline 
che inizialmente sono chiare poi diventano via via ambrate, la cuticola formata da 
cellule imeniformi con presenza di dermatocistidi; la decorazione del gambo, che è 
ricoperto da squamette formanti una guaina armilliforme; le lamelle sono libere al 
gambo nonostante il fungo sia omogeneo.

Inocybe fuscidula Velenovský
Ceske Houby 2: 378 (1920).

= Inocybe pedunculata Velenovský, Ceske Houby 2: 374 (1920).
= Inocybe descissa var. brunneoatra R. Heim, Encyclopédie Mycologique 1: 234 (1931).
















































































